Nessuno le strapperà dalla mia mano
13 MAGGIO (Gv 10,22-30)

Gesù afferma che nessuno strapperà le pecore dalla sua mano. Non vi è alcuna potenza né sulla terra né negli inferi che possano sottrargli una sola pecora. Davide è figura di Cristo Gesù. Ascoltiamo quanto egli racconta al re Saul, nel giorno in cui lui si rende disponibile per andare a sostenere il duello con il Gigante Golia.

Sentendo le domande che Davide faceva, le riferirono a Saul e questi lo fece chiamare. Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi andare contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d’armi fin dalla sua adolescenza». Ma Davide disse a Saul: «Il tuo servo pascolava il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la pecora dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l’afferravo per le mascelle, l’abbattevo e lo uccidevo. Il tuo servo ha abbattuto il leone e l’orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha sfidato le schiere del Dio vivente». Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell’orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va’ e il Signore sia con te». Saul rivestì Davide della sua armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e lo rivestì della corazza. Poi Davide cinse la spada di lui sopra l’armatura e cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide disse a Saul: «Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato». E Davide se ne liberò. Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda e si avvicinò al Filisteo (1Sam 17,31-40). 

Saul ha paura del Gigante Filisteo. Lui, re d’Israele, capo del suo popolo, si ritira in buon ordine. Non ha alcuna volontà di perdere la sua vita in questo duello giudicato insostenibile. Davide invece decide di accettare la sfida, certo che lo avrebbe vinto. Ascoltando il racconto della sua vita, il re gli accorda il permesso di andare. Gesù non è Davide. È infinitamente più di Davide. Con Davide vi era il Signore e la sua opera riesce. Con Gesù non vi è solamente il Signore. Gesù e il Padre sono una cosa sola. La forza del Padre è forza di Cristo. La sapienza del Padre è sapienza di Cristo. L’amore del Padre è l’amore di Cristo. Il cuore del Padre è il cuore di Cristo. Dio è l’Onnipotente, il Signore, il Creatore, il Governatore, l’Invincibile, il Sovrano, il Re del cielo e della terra.  Tutto ciò che è il Padre è anche Cristo Gesù. Nessuno potrà mai rapire una pecora a Dio. Nessuno potrà mai rapire una pecora a Cristo Gesù. Non vi sono potenze create che possano fare questo. Potenze increate non esistono, perché non vi è altro Dio vivo e vero al di fuori del Padre di Cristo Signore.

Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».

Che il Padre e Gesù siano una cosa sola, lo attestano tutte le opere che Gesù sta compiendo e che sono dinanzi agli occhi dei Giudei. Queste opere attestano che non vi è alcuna differenza tra il Padre e Cristo. Tra Abramo e Dio vi è differenza. Tra Mosè e Dio vi è differenza. A volte vi è anche incomprensione. Mosè non sempre camminava allunisono con i pensieri di Dio. Spesso neanche riusciva ad obbedire all’istante. Dubitò anche e per questo fu punito. Non entrò nella Terra promessa. Geremia e Dio sono due cose distinte, separate. Geremia ha difficoltà ad entra in sintonia con la volontà del suo Dio. Nulla di tutto questo in Cristo Signore. La volontà del Padre è volontà del Figlio. Il Pensiero del Padre è pensiero del Figlio. Le opere del Padre sono opere del Figlio. Nessuna discrepanza, nessuna divisione, nessuna separazione. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Gesù. 

